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Reti di Città – Città di Milano

SCHEDA B – MILANO SOSTENIBILE

Attuazione del processo di Agenda 21L 
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L’ADESIONE 

Il Comune di Milano
 ha sottoscritto la Carta di Aalborg nel dicembre 2000 ed ha avviato nel dicembre 2003 la sua Agenda 21 locale, affidandone il processo di attuazione all’Agenzia Mobilità e Ambiente, che ha un contratto di servizio con il Comune di Milano ed è da tempo impegnata in diverse attività finalizzate ad una migliore integrazione dei piani e programmi gestiti dall’Amministrazione nell’ambito delle proprie funzioni istituzionali tra le quali citiamo:

· il Rapporto Annuale sulla Qualità dell’Aria;

· il Piano Energetico-Ambientale Comunale;

· la Classificazione Acustica del territorio comunale e la Relazione Biennale sullo Stato acustico dell’Ambiente;

· il supporto al Mobility Management;

· il Piano Urbano di Mobilità;

· il Piano Generale del Traffico urbano;

· il Programma triennale dei Servizi di Trasporto Pubblico Locale.



	AGENDA 21 LOCALE E GOVERNANCE
Gli strumenti operativi 

Il progetto per Milano 21

L’Agenzia Mobilità e Ambiente ha elaborato ed avviato per conto del Comune, il progetto “Milano21: Sviluppiamo una Milano Sostenibile”, allo scopo di dare vita ad un processo condiviso sulle politiche ambientali attraverso fasi operative quali: 

· creazione del Forum permanente sullo sviluppo sostenibile, in linea con la metodologia della Guida Europea;

· attività di disseminazione dei  risultati del Forum, attraverso strumenti di comunicazione in grado di stimolare la partecipazione diretta dei cittadini;

· organizzazione di tavoli di lavoro tematici legati ai temi prioritari d’interesse per la città di Milano e la redazione di un documento che conterrà una visione condivisa sulle criticità ambientali della Città e sulle modalità di superamento delle stesse;

· costruzione del Piano d’Azione Locale. 

Indagine sulla percezione degli attori di Agenda21 a Milano

Nel quadro delle attività preparatorie al Forum l’Agenzia Milanese Mobilità e Ambiente, attraverso l’Associazione Meglio Milano
, ha svolto un indagine attraverso un apposito questionario, inviato presso 136 realtà rappresentative dell’economia, della cultura e della società milanese cui è stato chiesto di indicare le aree tematiche per lo sviluppo sostenibile della città, gli interventi maggiormente significativi per ogni area tematica, pareri sulle potenzialità di sviluppo di AG21L a Milano.

I risultati, utilizzati nella fase di organizzazione dei tavoli tematici e nella formazione dei gruppi di lavoro del Forum, la cui attivazione si è legata al cofinanziamento del MATT, Bando 2002, hanno evidenziato:

· aree critiche in Mobilità, Inquinamento e Gestione del territorio;

· aree di interesse per il successo di Agenda21 quelle che guardano agli attori sociali e ai cittadini con interventi concentrati su mobilità e parcheggi, miglioramento della qualità dell’aria, creazione di nuove aree a verde, potenziamento della raccolta differenziata;

· interventi di Governance sull’area metropolitana con strategia globale per le problematiche emerse. La richiesta è per una gestione metropolitana dei problemi, compreso quello della partecipazione, interesse per l’integrazione tra scuola e impresa.

Indicatori 
A supporto delle attività del Forum ed allo scopo della definizione degli obiettivi è stato studiato un modello di indicatori di sostenibilità ambientale nonché un modello di indicatori di coinvolgimento sociale in grado di rappresentare il livello di partecipazione e di collaborazione offerto dai diversi portatori di interesse.

Il Rapporto sullo Stato dell’Ambiente

           La conclusione della fase preliminare per il perseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile e per l’apertura del processo dell’Agenda21L milanese si è rappresentata nel Rapporto sullo Stato dell’Ambiente
, dell’ottobre 2003, costruito come risultato di un lavoro di ricerca e analisi compiuto da un gruppo di lavoro multidisciplinare, tra cui esperti e ricercatori del mondo accademico e della ricerca. 

           Sempre per facilitare il processo organizzativo del Forum sono stati costituiti 4 organi funzionali:

· Nucleo di coordinamento, costituito da risorse interne all’Agenzia Mobilità e Ambiente, con responsabilità organizzative, di gestione, di supporto tecnico-scientifico sull’intero processo di elaborazione e gestione del RSA; 
· Comitato scientifico, con un ruolo di indirizzo e valutazione cui partecipano membri individuati dall’Assessore all’Ambiente ed i responsabili scientifici di ciascun gruppo di lavoro tematico;
· Comitato istituzionale interno, composto da soggetti istituzionali competenti territorialmente per le tematiche affrontate nella RSA allargato agli enti territoriali dai Forum tematici;
· Gruppi di lavoro tematici, che sviluppano i temi previsti nella RSA secondo le modalità e gli indirizzi forniti dal Nucleo di Coordinamento.
I Gruppi di lavoro sono stati articolati secondo una serie di tematismi:

1. Contesto economico, Strategie e relazioni urbane, il modello che “governa la competitività delle città è profondamente mutato negli ultimi decenni. Non più valutabile unicamente attraverso elementi economico/fisici, quali le risorse territoriali, la dimensione e la diversificazione del mercato del lavoro, le economie di scala e l’accessibilità, la competitività è oggi condizionata da una pluralità di fattori qualitativi strettamente interagenti Ciò che rende una città, una regione urbana, competitiva e attrattiva è la capacità di realizzare contemporaneamente un equilibrato successo in tre grandi ambiti: efficienza (nelle infrastrutture, nei servizi), qualità urbana, coesione (capacità di esprimere una visione condivisa). In questo senso, la pianificazione e la gestione “sostenibile” dello spazio urbano, vale a dire l’utilizzo giudizioso e lungimirante di una risorsa rara, costituiscono l’area strategica principale per garantire competitività e attrattività alla città”.
2.  Mobilità, “…La politica dei trasporti degli ultimi anni ha visto progressivi interventi di regolazione e limitazione del traffico che, uniti a grandi investimenti per infrastrutture di trasporto pubblico e per la qualità urbana, ……ha innescato un’inversione di tendenza per quanto concerne i volumi di traffico sulla rete stradale, molto chiara nel centro storico della città e di più modesta entità……nelle fasce più esterne .Nell’ambito dell’Agenda 21 locale del Comune di Milano la scelta degli indicatori connessi al complesso sistema della mobilità milanese ….si sono focalizzate alcune aree tematiche fondamentali: il trasporto privato, il trasporto pubblico, il trasporto delle merci, il Mobility Management e la sicurezza oltre alla non meno importante ricognizione degli strumenti di pianificazione….”.
3. Qualità dell’aria; “…nell’ambito dell’Agenda 21 locale del Comune di Milano le problematiche connesse alla qualità dell’aria sono state analizzate secondo il modello pressione-stato-risposta dell’OECD. ….in questa relazione sono state incluse, quali indicatori di pressione in senso lato, le condizioni meteorologiche. Gli indicatori di risposta sono infine costituiti dalla molteplicità di azioni intraprese dall’Amministrazione Comunale per fronteggiare e risolvere i problemi di inquinamento atmosferico, in particolare nei settori dei trasporti e dell’energia, che costituiscono i principali imputati per la città…..”.
4. Energia “…per quanto riguarda le fonti energetiche, nel comparto calore è da segnalare la crescita evidente delle vendite di gas naturale in città, malgrado si rilevi il mantenimento di una quota importante di gasolio nel settore civile e il dato relativo ai consumi di energia elettrica nel comparto produttivo, che costituisce un indicatore macroeconomico da tenere in considerazione. Il settore dei trasporti è ritenuto strategico nelle politiche di riduzione dei consumi energetici e delle emissioni di gas serra. Tra gli indicatori di pressione più significativi è quello relativo alle emissioni dei gas climalteranti responsabili del fenomeno dell’effetto serra. La stima di tali emissioni nel Comune di Milano per l’anno 1998 assomma a 4,8 Mt di CO2eq, pari a circa il 7,3% delle emissioni serra dell’ intera Lombardia..”.
5.  Agenti fisici, “…Il rumore rappresenta il principale agente fisico inquinante presente a Milano. Il livello di rumorosità presente è molto elevato e distribuito quasi uniformemente sul territorio...Le sorgenti sonore sono riferibili al traffico…, alle sorgenti temporanee… e ai locali pubblici….L’altro gruppo di agenti fisici considerato riguarda i campi elettromagnetici, limitatamente alle radiazioni non ionizzanti… Nel campo delle radiofrequenze le principali sorgenti sul territorio sono gli impianti radiofonici …, gli impianti per telefonia cellulare, i ponti radio, gli impianti radar e gli impianti per radioamatori…Dall’esame dell’indicatore esaminato, stato del cielo notturno emerge che a Milano e dintorni, a causa dell’elevato numero di sorgenti luminose presenti sul territorio, si verifica un consistente calo nella visibilità delle stelle…”.
6. Suolo, sottosuolo e morfologia insediativi, “…l’assunzione di una interpretazione di territorio nella accezione di sistema-suolo “naturale” garante delle funzioni ecologiche primarie da un lato, e dall’altro, di sistema-suolo antropizzato espressione della pressione della struttura urbano-edilizia Da qui …l’individuazione di cinque famiglie di indicatori: Struttura urbano-edilizia, Verde urbano,  Paesaggio urbano, Fattori di rischio, Infrastrutture di rete…”.
7. Rifiuti “…La gestione dei rifiuti urbani nel Comune di Milano è stata caratterizzata, nell’ultimo decennio, da una forte eterogeneità dovuta essenzialmente ai cambiamenti che si sono susseguiti, soprattutto nelle modalità di raccolta e di gestione. Gli indicatori sono calcolati quindi sullo “stato attuale” del sistema di gestione sulla base dei dati relativi all’anno 2001….AMSA è coinvolta nell’intera filiera di gestione dei rifiuti urbani e assimilati, a partire dalla raccolta … fino allo smaltimento negli impianti di termovalorizzazione…Per quanto riguarda i rifiuti speciali, la maggior parte dei produttori e tutti i gestori professionali sono soggetti alla presentazione su base annuale del cosiddetto MUD … la fonte di tutti i dati di produzione e gestione dei rifiuti speciali è la CCIAA (Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura) di Milano”.
8. Ciclo integrato delle acque, “…. L'idrologia urbana della città è caratterizzata da un'intensa captazione delle acque…. In base ai principali indicatori dell’efficacia e dell’efficienza della rete acquedottistica, risulta un quadro complessivo senza dubbio soddisfacente. Le acque in uscita dal sistema idrologico milanese sotto forma liquida sono quasi totalmente trasportate dalla rete fognaria, che le recapita nei corsi d’acqua. La rete fognaria è quasi totalmente unitaria, ossia convoglia nello stesso canale di scolo sia le acque di scarico, sia quelle pluviali. La realizzazione di tre impianti di depurazione prevede la suddivisione del territorio comunale in tre bacini scolanti…Le acque reflue di Milano presentano parametri di valutazione dell’efficienza di depurazione molto variabili da stagione estiva a stagione invernale. Il sistema prevede anche la depurazione delle acque di prima pioggia, ad elevato contenuto d’inquinanti, accumulati nei periodi secchi sulle superfici urbane e dilavati dalle acque piovane …”.
Il RSA ha rappresentato dunque lo strumento principe di discussione ed il documento di base per l’analisi delle criticità e delle linee prioritarie di intervento, per la definizione del quadro complessivo sullo stato ambientale del territorio.

Per quanto riguarda la definizione degli indicatori di sostenibilità ambientale questa si è basata  sull’analisi di documenti di reporting ambientale basata sulla metodologia PSR (Pressione-Stato-Risposta) elaborata dall’Organisation for Economic Cooperation and Development. Il modello è basato sul concetto di causalità ed è legato a tre tipi d indicatori:

· indicatori di pressione ambientale;

· indicatori delle condizioni ambientali;

· indicatori di risposta sociale che comprendono anche azioni per la preservazione e la conservazione dell’ambiente e delle risorse naturali.

L’ambito territoriale di riferimento

I lavori hanno evidenziato una percezione di Milano quale sistema aperto ovvero dotato di una estensione territoriale con una forte dinamica dei flussi. Motivo per il quale per la definizione di alcuni indicatori non è stato possibile rinunciare ad una scala di riferimento più ampia o comunque non tenere conto delle relazioni esistenti fra la realtà territoriale del Comune e la sua area periurbana: l’area metropolitana milanese
.

Vale ricordare che le più recenti indagini sociologiche riportano 4 categorie di utilizzatori (user) della città, popolazione residente, pendolari, city user e business user.

Il calcolo di alcuni indicatori si basa  perciò su tali considerazioni.  
I Materiali Informativi
L’Agenzia Mobilità e Ambiente ha gestito centralmente i flussi informativi,  sia nella fase di raccolta dati che nella fase di restituzione degli stessi all’esterno, nel rispetto delle procedure previste dal sistema di qualità interno di Agenzia, certificata ISO 9001.

Tale gestione  delle informazioni ha permesso un maggiore controllo sull’origine, validità  e omogeneità delle fonti informative, garantito dal rispetto di procedure codificate di qualità  sia in fase di acquisizione che in quella di gestione dei dati.

Inoltre, dato il carattere di continuità nel tempo proprio del RSA, date le verifiche e gli aggiornamenti che ne costituiscono la natura, sarà garantito un feedback costante al progetto di Agenda 21 nel suo complesso. La presenza di una centrale informativa unificata permette un processo costante di aggiornamento degli indicatori  e offre un metodo di lettura omogeneo per l’evoluzione delle caratteristiche ambientali future della città.

	PROGETTI E STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE URBANA SOSTENIBILE

Il Comune ha progettato  il PGT, Piano di Governo del Territorio, un nuovo strumento urbanistico da realizzarsi in sette anni,  introdotto con la  Legge Regionale del 2005 che si sostituisce al piano regolatore generale degli anni Cinquanta 
Il Comune di Milano con il suo Assessorato alla Mobilità, Trasporti, Ambiente sta attuando anche un vasto programma di interventi fondamentali per il futuro sostenibile della città:

· Certificazione energetica degli edifici (anche con incentivi)
· Teleriscaldamento e riscaldamento a distanza (aree attualmente interessate Bicocca, Famagosta, Figino, Linate, Canadese, Centro storico) (aree programmate nord-ovest, est, sud) (aree allo studio Musocco, Sarca, Bovisa comasina, Ponte….).

· Mobilità.   


	RISULTATI E PROSPETTIVE

Il Progetto di Governo del Territorio

Lo Strumento principe con il quale l’Amministrazione sta programmando il futuro della Città è rappresentato dal Progetto di Governo del Territorio. 

I momenti attuativi del  Piano sono affiancati dal processo di V.A.S. considerato decisivo fattore di governance e di legittimazione delle scelte.

L’obiettivo è puntato all’Expo 2015 e il traguardo è rappresentato da una città policentrica, capace di un patto sociale con i cittadini, con il sistema dei parchi aperto verso di essa.

Attualmente l’Amministrazione Comunale di Milano, con il suo Assessorato alla Mobilità, Trasporti, Ambiente è molto attivo nei temi della certificazione energetica che significa meno consumi, meno emissioni inquinanti, più rispetto per l’ambiente che influenzerà in modo rilevante il sistema edilizio e non solo, del teleriscaldamento, ovvero l’utilizzo di un’unica centrale termica per un intero quartiere, con un forte risparmio nei consumi e nelle emissioni. 

PUM 2001-2010

Altro settore strategico per l’Amministrazione di Milano è quello della Mobilità: per suo conto l'Agenzia Mobilità e Ambiente  svolge supporto tecnico su mobilità (trasporto pubblico, traffico e parcheggi) e ambiente (aria, rumore, elettromagnetismo ed energia).

Il Piano Urbano della Mobilità  2001-2010 avvia un processo di pianificazione integrato tra l'assetto del territorio e il sistema dei trasporti e costituisce un progetto di sistema finalizzato a fornire un contributo sostanziale e incisivo al recupero della qualità urbana. (ecopass, parcheggi rosa, piste ciclabili…).

Gli obiettivi primari

· Riduzione della congestione urbana
· Incremento della sicurezza del trasporto
· Incremento di qualità del servizio di trasporto pubblico locale
· Innovazione tecnologica
· Riduzione degli impatti sull'ambiente
· Razionalizzazione del trasporto delle merci.


	LOGO e SITO WEB
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SITO WEB COMUNE DI MILANO: http://www.comune.milano.it/
INDIRIZZO EMAIL  AGENZIA MOBILITA’ E AMBIENTE: info@ama-mi.it <info@ama-mi.it> 




� I contenuti del paragrafo sono il risultato dei contatti avuti (2003) con l’Assessorato all’Ambiente del Comune di Milano, con l’Assessore Domenico Zampagliene e con il dr Bruno Villavecchia, Direttore dell’Agenzia Mobilità e Ambiente che hanno elaborato il questionario APAT e fornito supporto tecnico e materiale documentale.


� “L’Associazione MeglioMilano, Associazione per migliorare la qualità della vita in città”,  si pone come cerniera tra Amministrazione locale e mondo delle imprese. Tra i soci Università Bocconi, Politecnico di Milano, ACI, Camere di Commercio… 


� Cfr  “Comune di Milano – Relazione sullo Stato dell’Ambiente del Comune di Milano” ottobre 2003, www.ama-mi.it/documenti/RSA. 


� Per i contenuti del testo virgolettato Cfr nota 3.


� L’analisi sull’Agenda 21 dell’area metropolitana milanese e della Regione Lombardia è oggetto di apposita scheda. 
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